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5 Così ha detto il Signore: Maledetto sia l'uomo che si confida nell'uomo, e mette la carne per 
suo braccio, e il cui cuore si ritrae dal Signore. 

6 Egli sarà come un tamerice in una piaggia; e quando il bene verrà, egli nol vedrà; ed abiterà 
nel deserto, in luoghi aridi, in terra di salsuggine, e disabitata. 

7 Benedetto sia l'uomo che si confida nel Signore, e la cui confidanza è il Signore. 
8 Egli sarà come un albero piantato presso alle acque, e che stende le sue radici lungo un  

ruscello;  e  quando viene  l'arsura,  egli  non la  sente;  anzi  le  sue  fronde  verdeggiano;  e  
nell'anno della secchezza non se ne affanna, e non resta di far frutto. 

9 Il cuor dell'uomo è frodolente sopra ogni altra cosa, ed insanabile; chi lo conoscerà? 
10 Io, il Signore, che investigo i cuori, che provo le reni; e ciò, per rendere a ciascuno la  

retribuzione secondo le sue vie, secondo il frutto de' suoi fatti. 
11 Chi acquista delle ricchezze, e non dirittamente, è come la pernice, che cova l'uova che non 

ha fatte; egli le lascerà al mezzo de' suoi dì, ed alla fine sarà trovato stolto.
12 Il luogo del nostro santuario è un trono di gloria, un luogo eccelso fin dal principio. 
13 O Signore,  speranza d'Israele,  tutti  quelli  che ti  lasciano saran confusi;  e  quelli  che si  

rivoltano indietro da me saranno scritti nella terra; perciocchè hanno abbandonata la fonte 
delle acque vive, il Signore.

14 Sanami, Signore, ed io sarò sanato; salvami, ed io sarò salvato; perciocchè tu sei la mia lode.


